
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 10 LUGLIO 2008, N. 
28224: i principi alla base della nomina del custode giudiziario. 
 
 
« Le S.U. di questa Corte hanno da tempo chiarito …che la custodia penale integra una “pubblica 
funzione”, una “collaborazione obbligatoria” prestata all’autorità giudiziaria; che la nomina del 
custode è autoritativa ed è costitutiva di un “pubblico ufficio”che trova nei codici penali e nelle 
leggi complementari le fonti primarie; che il custode è un “ausiliario” del giudice ed, infine, che 
l’incarico non può essere ricusato – art. 366, 2° comma, cod. pen. ». 
 
 
Nel caso in cui il verbale di nomina non venga sottoscritto dalla parte « …occorre ricordare anche 
in questa sede che, a mente dell’art. 81, 3° comma – 3° periodo, del D.Lgs. 28.7.1989, n. 271 
(Norme di attuazione al codice di procedura penale), se è vero che “Quando è nominato un 
custode, questi dichiara di assumere gli obblighi di legge e sottoscrive il verbale”, è altresì 
precisato nella norma in questione che “L’inosservanza di queste formalità non esime il custode, 
che abbia assunto l’ufficio, dall’adempimento dei suoi doveri e dalla relativa responsabilità 
disciplinare e penale”. ». 
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